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ROCCA

È un po*"riggio d,i sole. Cammino sullo sconnesso sentiero che DBLLO
conduce øllo, scala sa.nta. Mi inginocchio, Salgo.

Non c'è nessu,no, intorno. II silenzio della aøllato. è interrotto
appenø d.ø quølche røro frastuono del piano.

Guørd,o queste röcce spdccate ø scala. Sono oecchie d,i quattro
secoli. Le seguo, una per unø, finchè lo sguardo ead.e sulla croce,
Iassù in aho. E intanto continuo a salire, col. cuore pieno di com-
tnozione. Grødíno per gradino il mio Santo I'ha costriita con solnglte
e sud,ore, questa scala. Di notte. Come se il giorno non gIí fõsse
stato ripieno di ønsie e løtsoro.

Su e su e øncorø su. Sangue, sudore e la.crime. I Santi son futti
così: espiano i loro peccati e quelli degli øltri. Oh, se questa roccia
potesse pørløre! e infatti parla, pa.rla øncoro al mio cuore, ed io
capisco iI suo linguøggio d,'annore.

Per questo io aengo ø te, Sotnasca, rocca dello spiríto, per dscoltare
questo linguøggio, Sei un libro che non finisce mai, un libro scritto
dal dito di Dio.
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Uno d,egli spettacoli püt. commoaentí che si ripeton<' presso iI Santuørío nelle

solennítà, sono certo quelle nurnerose lolle che acconono, desíderose non solo d,i

pørtecipøre alle leste esterne^ ma rli poter pregare, nella s¡terønza o meglio nella. cer-
tezzø d,i oedere esaudite le loro suppliche.

A Somøscø íl Santuørio accoglie, nella sua semplicità, moltissimi, bisogrcsi di
trouare sopraftutto un angolo quieto per ritemprarsi nello spirito e nellanítna. E certo
ormai non è piìr. uno spettacolo insolito il uedere moltissùní deuoti che, ginocchioni,
salgono lø lunga e dolorosa Scalø Santø per arríuare øIt'Eremo e proseguire nella
uísíta degli øltri luoghí santificati da S. Girolamo.

Soprøttutto poí commuoae quando si uede il sacrificio e lø penitenza che mohi
sopportano solo per poter pregøre aicino a Lui, il Santo iellø aítø contemplatiaa ed
øttíaa.

Tøli scene si ripeterono nella lestø del Beato transito del Santo. Lø gíornatø del-
l'8 febbraio, benchè le lunzioni in Parrocchia lossero senpre grernitíssime, pure ri-
chiøtnò allø I/allettø numerosissími deuoti. Si aedeuano su,Iire su per la Scalø Santa
pure con iI fredd.o íntenso e pungenle.

Certo quellø erø 1)erø penitenza: e il sentimento che la animaua erø unø lede
aiua. Fede che opera merøaiglie, che sopportando disøgi strøppa i miracolí. Cosa
ilel resto già notata ín tanti altri anni, quantlo molti deaati laceuano Ia Scalø Santø
spøzzøndosi uíø Ia neue per ohre cento gradiní e pregøndo.

Fed,e che sa compred,ere e intuíre.
Tutto nella Chiesø parløuø d.el Santo. Tra le bianche cønne d,ell'organo spiccaua

nitídissímø In Sua effíge in a.tto di chinørsi anrlotosømente uerso gli orlønelli. Il atore
e l'aníma dei ledeli erøno protesí aerso l'Urna delle Sue Søcre Ossa. Le SS. Messe
numerosissime etano aßcohøte con untl lede díuersa døl solito; a tutti si leggeuø ne-
gli occhi una serietà indíce dí graaí pensieri.

Problemí relígíosi allacciotísi aIIa mente. << llilø se tutlo cíò è uero, perchè io føc-
cio ancora cosi, perchè mi comporto in questu ahra. mutiera? Impossibíle. Impos-
sibile non pregøre, tutti pregana, tutti chiedono. Perchè non ío? GIi occhi sí f.ssøno
su quelle Ossa, unø aolta erano aiue, laceuano palte d.i un corno che laaoruua aste-
nendosi dø ogní püt piccolø rnacchia, cercøndo solo Dio autore di aita. Eppure an-
ch'Egli è morto, ønche se aiae øncora caro nel ricordo di tuttí, se aiae nei mirøcoli
che operø >.

Il perciero d,ella morte. Chi non prega dauantt ad essa? E poí la grazia ottenuta
d,a) Sønto, Tutto ínaitøtø alla preghíeta, Ed e-ssø si leaaua cotnune da tutti i cuori
píù che dalla bocca.

Lø preghierø lu la røta dominante e ca,ratteristica iellø t'esta, lø qude pred,í-
spose allø Grøzíø d,iuinø gli ønimi di tønti, numerosí fedelí, uomini nella møggioranzø,
che øffollaoøno i confessionøIi, che sí ,tccosta.uano aIIa santa Comunione, che gremi-
aano iI tem.pio e lø I/allettø d,urønte le luruioni religiose.

I Primí Yespri e Ia Messa d.el mattíno lurono celebrøti da Morc. Gíouønni
Mutti, Arciprete ili Calolzio, me¡rtre Iø Messø canta.ta eJ i Secondí Vesprí lurono
officiati dal Reu.mo Pa.d,re Don Sabø De Rocco, Preposito Generale dei Padrí
Somaschi.

Nelle tenebre nebbiose, le d,ue sere dellø lesta, brilhua lo. croce aha. sulla Rocca.
Richíamo allo spirito, símbolo dellø luce øccesasí n¿Il'ønima, di tantí che in questo
giorna aueueno troa(tto un oríentamento nuouo ølla. Ioro aita, aauicinandosi a San
Girolanw.

ALLA SCUOLA DI

Abituoti o considerqre il villogqio di
Somcrsccr come lq secondcr potrio di S. Gi-
rolqmo, quellc ch'Eqli scelse, qmò e rese
celebre in Itolio e fuori con lo vitc peni
tente che vi trqscorse, focilmente dimenti
chiomo c¡ltre figure d'uomini Íllustri per

dottrino e sqntitù, i quoli, come S. Girolo-
mo, benchè in tempi diversi, in Somosco
operqrono lo loro scrntiíicozione.

Ancoro oggi sopro Io primo tombo di
S. Girolcrmo, q lqto sinistro dell'oltore
moggiore, esiste un quodro che risqle crl

secolo XVII roffiquronte S. Girolomo che
oscende ol cielo, mentre sotto di iui io
contemplono due Podri che furono fedeli
imitotori delle sue virtrì e continuotori
delle sue opere: i due venerobili Podri
Vincenze Gomborona ed Evcrngelista Do-

roti. II dipinto, nellq mente dell'qutore,
non hq solo lo scopo dl ricordqre ai po-

steri che qcconto ai resti morlqli di Son Gi
rolcrmo riposono pure due oltri insiqni Re-

liqiosi somoschi, mo speciolmente che Gli
furono compoglni nello giorio, onche se lcr

S. Chieso non Ii ho oncorcr proclomoti uffi-
'ciolmente Scnti e qdditcrti cllo pubblico
venerqzione. I dati bioqrofici del Podre
Evongelisio Dcroti si possono riossumere
brevemente così: nocque a Piqdenq, in
Diocesi di Cremonq I'onno 1539 do Filip-
po Dorqti. Fu consqcrqto socerdote crlìo
etù di 29 onni dq Monsisnor Ippolito De
Rossi. Monifestò fin doqli onni giovcrnili
intelligenzq vivoce, prudenzq e virtù esem-
plari sì do meritqre pieno fiducio del Ve-
scovo di Cremoncr Nicolò Sfondroti il quo-
le sli offidò io direzione del seminqrio
diocesono.

S.G olomoir
Dopo quolche qnno trcrscorso in semi-

norio ccrne rettore, nel 158i, desiderpso
di uno sempre mqgqlior sontità, entrò nel-
lo Ccngregqzione somosccr verso lo quo-
le, do lungo tempo, nutrivo uno specigie
simpotio. Nell'Ordine fu chiomqto ben
presto o ricoprire posti di responsobil.i'.ù:

r. EI/A,NGELJJTA ^A\/RATVJ CREAIONENSIS
(ø4te,l', Smas chc

?,ay&iíus Gcnc¡elis t :--

dopprimo Moestro dei Novizi, Superiore
e Rettore in diversi luoqhi ed infine Su-
periore Generqle.

Nel 1602, folse presogendo vicino lcr

suo fine, desidérò di possore l'ultimo
tempo o Somqscq ove per penitenzo e

preghiero uquaqliò il Fondotore. Un gior-
nole dello Diocesi di Bersomo nel 160l
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riporiovo un grqzioso rocconio del Po-

dre Dorati: Un giorno di festo egli stqvc:
pregcrndo nello chiesq di Somosco, cosq
che fqcevq ossci spesso, quondo udì po-

co lontcrno un grc¡nde strepito che qli im-
pedivo di store roccolto. Uscito in piazzø
vide in un compo vicino un contqdino,
do lui ben conosciuto, il quole stqvq orqn-
do con diverse poio di buoi. II Pqdre Io
osservò, mcr non disse nullq. Più tordi ri-
vedendo quell'uomo 1o rimproverò qmo-

revolmente perchè qvevc profonoto il
gÍorno festivo. Mo il contodino cffermò
di non over moi lovorqto di festa e come
prova mostrò il campo che non ercr stcrto
qrcto do mesi. Così il Podre copì che
quello ercr un crtificio diobolico per di-
stoqlierio dollo preqhierq. Dopo lo suq
morte, qvvenuio o Somosco, si scrisse di
lui: n Addì 4 siusno 1602 possò o mislior
vitcr il M.R. P. D. Evonqelisto Dorqti, creo-
to Vicorio generole nel Ccrpitolo suddetto
e Moestro dei Novizi in Somqscq dove
morì, quol visse, sempre laudcrbilmente
et nel secolo et nello religione huomo di
molto bontà, pietà, devoiione, humiltò el
perfetto obbedienzo ,.

In mørgine alla festa: iI Rev.mo
Padre Generale comunicò al
Srgnor Mario Valsecchi, indu-
striale dt Calolzto, Ia nomi,nq a
Cøvqliere dell'Ordtne d¿ S. S¿lve-
stro, concessog¿¿ dal Sommo Pon-
tefi,ce, in ríconosctmento delle
benemerenze da Lui ocquís¿te per
gli atuti. dati a vari.e opere e
istttuti dei Pa,dri Somosch¿. Al
festeggiato facevano corona il
Comm. Giuseppe Brambtlla, amici
ed tnvtto,ti, i quali formulørono
i mtgliori auguri per iI neo
Cøvaliere.
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UNA VtA DEDICATA A

P. L. ZAMBARELLI

A Montcvertlc Nuovo è stata intitolata ultimamente una

via al P. Luigi Zambarelli.

Roma, dove P. Luigi Zambarelli trascors€ quasi tutta

la sua vita spesa a benefìcio tlei ciechi, non poteva non

ricord¿rre il no¡ne tli quella grande anima, che nell'eser-

cizio clelle più beile virtù sacerclotali, seppc onorare la

Chir:sa, il suo Ordine religioso e la Patria, a¡che con ope-

re lctterari: e poetiche.

Il l3 gennaio, è ricorso il 14" anniversario del suo

beâto trânsito, e ricordiamo, commossi, le solenni ese-

quie che si svolsero nella Basilica di S. Alessio all'Aven-
tino, campo della sua attività benefica, che furono una

imponen¡c manifcstazione di onore e di sufiragi, tribu-
tatigli dagli innumerevoli amici e ammiratori. Son pas-

sati degli anni, ma non è tramontato il ricordo di lui,
chc ¡rssò benelìcand,r tutti e restf, sempre. ieri come

oggi, un maestro di vita, una luce di bontà, un esem-

pio efficacc allr nostrr generazione.

Tutti i suoi scritti - e sono tanti - sono soÊusi di
r perfetta letizia ¡ e cli spiritualità meravigliosa, che

rivelano ll sua profonda fede, il grande amore al bene,

l'attaccamcnto al suo Ordine, che si sforzò di far ccno-

scere ecl rmare anche dagli altri.

Chi ebbe la sorte cli conoscerlo da vicino ammirava

la sua vita sernplice, evangelica 6no allo scrupolo, e ne

constatava I'amore e l'interessamento per i ciechi, tra i
quali stette 44 anni, per il suo Ordine a cui, in tempi

non cert(, aurei riuscì a dare impulso e vita aprendo

nuove Istituzioni, promuovendo il ¡eclutamento degli

aspiranti all'Orcline suo religioso, celebrando solenne-

mente il 40 centenario della fondazione dei PP. Soma-

schi, facentlo dichiarare San Girolamo Emiliani Patro-

no Universale degli orfani e della gioventù abbando-

natr, e facendr¡ dare il nome di lui acl una via di
Roma.

I Sommi Pontefici Pio XI e Pio XII lo onorarono del-

la loro alta stima, condivisa da illustri personaggi e

dalla gentc del popolo, che vedeva in P. Luigi Zamba-

relli il Sacerrlotc di Dio, il benefattore dei ciechi, il pa-

drc degli umili, il consoliìtore e la guida sicura delle

anime. I suoi scritti in prosa e in versi, ammirati dai

competenti, fanno onore a lui, all'Ordine dei PP. Soma-

schi, di cui fu anche Superiore Generale, alla Chiesa

c alla Patria.

H¿r fatto bene perciò il Comune di Roma a ricordare

il Padre Luigi Zambarelli, dando il nome di lui ad

un¿ vi¿ dcll'Urbc, perpetuandone così la memoria e

la vita.

Celebrazi oni della Fesla

S G IRO LAMOdi a

ALBANO LAZIALE - Cento S

Emiliani

La festa çlel transito glorioso del nostro Fon-
datore è stata celebrata anche quest'anno con tut-
ta la solennità suggeria dal nostro affetto e con-

sentita dalle nostre possibilità. La novena di pre-

parazione si è tenuta in una Capnella distante

dalle abitazioni del Centro perchè i ragazzi vi
accedessero quasi in pellegrinaggio.

Il P. Rettore, serâ per sera, ha iilustrato la vita
del Santo mettendo in giusto rilievo quegli aspet-

ti che più suggeriscono I'imitazione anzichè la

ammirazione .

La mattina dei giorno otto, per la prima vol-
ta nella ancor giovane vita del Centro' i ragaz'
zi hanno cantato con soddisfazione la < Missa de

Angelis ) : non di più, perchè non abbiamo stru-
menti e persino la Cappella è divenuta insuffi-
ciente per i scttanta ragazzi assistiti.

La partecipazione ai SS. Sacramenti ha dato

ai nostri giovani la gioia della festa.

Nella mattinata un incaricato del Ministero del

Lavoro è venuto a consegnare una somma mo-

desta, ma altamente significativa, ad uno dei no-
stri alunni classificatosi il migliore per applica-

zione e renclimento scolastico nell'anno prcce-
dente.

L'affennarsi della nostra scuola è per noi moti-
vo di conforto e segno della benedizione di San

Girolamo.

Nel pomeriggio un film di sano contenuto ha

ricordato ai nostri ragazzi la necessità e il va-

lore dellc virtù sociali.

Il tempo è stato inclemente: una pioggereila
persistente ha fatto rimandare un attcsissimo in-
contro calcistico fra i tre nuclei del Centro; ma

soprattut:o ha impedito irrimediabilmente I'ac-

cendersi di un immenso falò che, come negli an-

ni precedenti, doveva concludere con gioia tu-
multuosa, ma pura, la festa del Padre comune'

Girolamo IìAPALLO - Isli;uto S. Girolamo Emiliani

La nostra festa di San Girolamo si è svolta
completamente all'inte¡no anche quest'anno: si
,perã I'anno vcnturo di poter celebrarla nellê
nuova Chiesa che sta sorgendo rapidamente, ed

allora potranno partccipare anche i numerosi
alunni estcrni.

E' stata preccduta da un trid.uo predicato dal
À,I. R. P. Filippetto, Rettore del Collegio di Sap

Francesco; rnentre il giorno delia festa è stato

con noi il Rev.mo Mons. Arciprete della città il
qualc al mattino, durante la S. Messa e in modo
particolarc alla scra, ci ha parlato del nostro
Santo.

Anche sc il tempo non ci ha permesso ung
cornice esternâ cli divertimenti e-di giochi, ci sig-

mo divertiti tanto, perchè la festa di San Girq-
lamo è sempre una dclle pir\ sentite dell'Istitutq.

NERVI Collegio < Emiliøni >

L'8 febbraio è stata celebrata solcnnemente la

festa del nostro Santo.

Il P. Veglio, con la sua parola giovanile piena
di vita e di entusiasmo, aveva PreParato, dura4-
te la Novena, gli animi dei nostri Ccinvittori â

ricordare con pietà e divozione particolare il gior-
no del transito di S. Girolamo Emiliani.

La stessa cosa aveva fano il Padre Spirituale
per gli alunni esterni con un triduo preparatorio.

Il giorno della Festa, durante la S. Messa so-

lenne in canto, celebrata dal M. Rev. P. Boeris,
Parroco di S. Maria Maddalena in Genova, ed

eseguita dalla Cantoria del Collegio, moltissimi
tt" gli Al,tt tti e i Convittori si accostarono alla
Sania Cc,rnunione, suggellando così i propositi
cli sincera vita cristiana e di buona volontà che

gli escmpi di S. Girolamo avevano loro ispirati'

7



GROTTAF-ERRATA - <, Cttsa Pino ¡,

La festa di S. Girolamo qucst'anno, pcr mo-
tivi interni è stata rimandata alla dorncnica
2l fcbbraio.

La festa è stata preceduta dalla r-rovena clu-
rante la quale P. Gorga ha illustrato ai ragazzi
i brani pirì significativi della vita di S. Giro-
lamo.

La prcscnza del Rcv.rno Padre Vicario Gcne-
rale, P. Cesarc Tagliafcrro, e la splendicla gior-
nata quasi primaverile, hanno conferito alla fe-
sta un cârattere particolarrnente lieto.

Al mattino S. Messa con mottetti, celebrata
dal Rev.mo P, Vicario, assistito dal diacono
D. Pessina. Al Vangelo il P. Vicario, con la
sua parola scmplice, r-na suadentc, e con il ri-
cordo clellc sue esperienze, ha infervorato i ra-
gazzi all'amorc per S. Girolarno.

In mattina partita di calcio contro I'Oratorio
Salesiano di Grottafcr¡ata, che i nostri ragazzi
hanno baldamente vinto. In pomeriggio Espo-
sizione c Benedizione Eucaristica impartita dal
Rev.mo P. Vicario.

Ha concluso la giornata la proiczione di due
bellissimi films.

BELLINZONA - Collegìo <,.Soaue;>.

Dopo un triduo di predicâzione, tenuto dal
nostro Padre Sisto Ciotoli, si celebrò, in Colle-
gio, martcdì I febbraio, la festa di S. Girola-
rno Emiliani, fondatore dei Padri Somaschi e

Padre Universale della gioventù. La gioia e

I'entusiasmo furono quelle di ragazzi vivi, pre-
parati e disposti al bene.

Gli interni vennero svegliati da ( mamma
son tanto felice > immesso in tutti i dormitori
dal simpatico altoparlante e furono salutati da
una patina di bianco che copriva tutto, princi
palmente il campo di football e il cortile dei
giuochi. Era freddo e brumoso, ma il seren<,

occhieggiava tra la nebbia, e la vinse.

Alle 8,30 tutti gli allievi entravano in Cap-
pella per la S. Messa solenne. Celebrava il
Rev.do Don Ettore Gobbi, parroco di Solduno,
assistito da due nostri Padri, mentre condeco-
rava la funzione la Corale clei ragazzi. Al Van-
gelo, il Celebrante, con lo stile e I'intonazione

I

che gli sono propri e che fanno tanto bene, par-
lò di S. Girolamo. Parlò iui, che di S. Girolamo
aveva tanto scntito pÍìrlârc, siccome un temPo se-

deva proprio su quei banchi che gli stavano da-

vanti, ancorâ pieni di ragazzi, come ai suoi tem-
pi. Presentò S. Girolamo come colui che non ebbe

paura del sacrificio, come I'uomo che non guar-
dava ai peccati degli altri ma che pensa a sal-

var I'anima propria col far del bene a tutti e

col dar gloria vera a Dio. Lanciò una sfida, che

sernbrò da prima dovcsse essere raccolta dagli
uditori: un milione per chi saprà trovare un
solo insegnamcnto della S. Chiesa, che non sia

atto â rendere I'uomo buono e santo! Guardan-
do a S. Gi¡olamo si fece garante di questa ve-

rità: chi ama la Madonna c la prega con affetto
filiale andrà di sicuro in Paradiso.

Bello, vcramentc, e consolante, fu il vedere
tutti i nostri giovanetti accostarsi alla Mensa
Eucaristica, come S. Girolamo desiderava, in
terra e come di certo desidcra in Cielo.

Condecorava la Festa, con piacere del Padre
Rettore, la presenza clel Rev.mo Arciprete, del
sig. Canonico Meuli, del Parroco di Ravecchia,
di Daro, dei Superiori dei Francescani e dei
Cappuccini, clegli insegnanti e del Presidente
degli Ex allievi.

Subito dopo la Messa, festa in Campo, coi
giuochi della < Pro Missioni >. Null'altro che
un bell'ideale fece ottenere ai dirigenti un ordi-
ne e un esito ottimi. Bravi : Canepa, Felice,
Gazzantga, Frapnolli facques, Raffaeie, Cocchi,
Roger, Bonetti, Franchino, Curti, Starnini, Edy,
Suà, Renato, Esposito, Brunelli, Giovannini, Mi-
notti Marzio, Rodesino c Guzzi Arturo, Patel-
li Gianfranco e Diego, con Marco Casella. E
bravi a tutti i loro compagni che sepÞero vera-
mente essere allegri col restar buoni, Nel pome-
riggio tifo: esterni contro interni, vinta dagli
esterni. II Cinema: S. Giovanni decollato e la
Benedizione solenne occupârono il resto del
tempo.

Auguriamo che I'atmosfera di pace e di gioia,
respirata I'otto febl¡raio, rimanga sempre nel
cuore di tutti, come grazia speciale ottenuta dâ
S. Girolamo.

Veniamo â conoscenza, e lo comunichiamo
con grande piacere, che la prima domenica di
marzo anche nella chiesa di S. Giovanni, in
Bellinzona, avrà luogo una celebrazione solen-
ne in onore di S. Girolamo Emiliani.

GENOVA - Parrocchiø dellø Maddalena.

L"."." celebrazione della festa del nostro San-
to per râgioni pratiche fu quest'anno posticipâta
dall'8 al 14 febbraio.

Nella novena di preparazionc, lodevolmente
frequentata, il M. Rev. D. Luciano Elia, con
parola suasiva e prâticâ, creò un clima di fer-
vorosa attesa che la giornata della Solennità co-
ronò degnamente.

Durante la S. Messa Sociale - presenti tutte
le Associazioni : dall'Azione Cattolica, alle
A.C.L.I., ai simpatici < lupetti > - Sua Ecc.
Mons. Pietro Massa illustrò il significato sem-
pre attuale della figura e della missione del no-
stro Santo.

Il Rev.mo Padre Generale del nostro Ordine,
p¡esente per segnalato favore c per felice coinci-
denza, celebrò la S. Messa Solenne, pontifical-
mente assistito dal medesimo Mons. Massa.

Lo splendore delle Sacre Cerimonie, la can-
dida schiera del Piccolo Clero, il grandioso ba-
rocco dellc melodie Perosiane in armonica con-
sonanza con le secentesche architetture del tem-
pio, confluirono felicemente â cantâre la Glo-
ria del Santo, Padre e Patrono Universale degli
Orfani e della Gioventù Abbandonata.

Così nella S. Messa, così nei solenni Vespri
Pontificali.

Il commosso Panegirico di D. Elia, ripresen-
tandoci nello scorcio luminoso della carità il
profilo del Santo, ce ne lasciò impresso nel cuo-
re il ricordo e il programma.

{c{r

ROMA - Studentato teologico.

E', questa dell'8 febbraio, la festa più solenne
che i nostri chierici teologi celebrano in onore
del Santo Fondatore. Perciò è stata preparatâ dâ
una solenne novena e dal triduo predicato,

S. E. Mons. Ferrero di Cavallerleone ha cele-
brato al mattino la Messa dèlla comunità, cui è

seguita, alle I l, la Messa solenne.
Nel pomeriggio, il Rev.mo P. Tagliaferro, Vi-

cario Generale, ha consegnato a nome del P. Ge-
nerale, il diploma di aggregazione < in spiritua-
libus > a quattro nostri Benefatto¡i. E' seguitâ
poi la S. Messa, cui hanno partecipato tutti gli
Aggregati di Roma.

In un familiare trâttenimento, i chierici hanno
fatto poi rivivere agli Aggregati alcuni tratti del-
la vita di S. Girolamo.

1)antagqi, ¿tøi,ûtahi

di cûL ad"aÍfn

u,rù uiprti¿,o

I ) l-ta la nobile gioia di parteci-
p6re nel modo più diretto alla
educazione cristiônô della gio-
venfù.

2) lmpegna il Sígnore ad aiutarlo
in tulli i bisogni della sua vita.

3 ) Ha la certezza di non essere
mai dimenticôto in vila e dopo
morle.

4) Condivide dinanzi a Dio, il me-
rito del bene che farà il suo
fufuro sacerdote.

5) Parlecipa ai suffragi che l'lsfi-
lulo celebra per i Benefattori.

ó) Alla sua morte sarà celebraia
una S. Messa di Suffragio con
la Comunione generale dei
Novizi.

7) ¡ta speciale diritlo ai suffragi
che l'lstituto suol fôre annuôl-
menle in novembre pei Bene-
faftori defunti.

8) Può intitolare l'adozione come
desidera.

II giorno 9 febbraío il ReuI' P. Ge-

nerale concesse il d,iploma di Aggre-

gatí all'Ordine dei Pad,ri Somaschi,

ai coniugi And.rea e Prímina Manzoni

di Somasca, dando così un pubblico

riconoscimento deII' a¡rloroso, cordiale

attaccamento alle opere somasche, che

d,a çari decenni Ii animano.

**
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COMO

AlIa presenza di superiori, orfani, ex-ospiti e benefattori

Solennemente celebrati i 40 anni

dell'lstituto de[[a SS. Annunciata

Il rev.ino P. Pio Bianchini con gusto squisito
ha saputo toccare i momenti più significativi c
commoventi di questa storia, quale egli stesso in
parte aveva vissuto come intimo collaboratore di
P. Ceriani, Non quindi un'arida cronaca intes-

suta di date e di nomi, ma una storia viva e inte-

ressante quale può non essere quella animata
dalla carità cristiana di cui I'opera dell'Istituto
SS. Annunciata non è che un frutto.

< In fondo - ha ricordato I'oratore * quest'o-
pera non è altro che la naturale e logica conti-
nuazione di quella Êaccola di carità per I'orfano
che S. Girolamo Emiliani, fondatore dei PP. So-

maschi e Padre Universale degli orfani ha voluto

accendere in Como con la fondazione nella no-

stra città di ben tre istituti, due per orfanelli ed

uno per orfanelle. Ed in verità i PP. Somaschi'

veri continuatori della missione di carità del loro

fondatore, altro non desiderano che quest'opera

di bene, per la generosità e la collaborazione dei

buoni e di quanti nqtrono sensi di teîerezza' Per
gli orfani, abbia a Çonoscere per I'avvenire svi-

luppi tali che consentano loro di accogliere, per

avviare alla vita, un più grande numero di po-

veri fanciulli bsiognosi di affetto e di sostegno

anche materiale rt,

L'aprirsi del sipario ha dato via ad uno spetta-

colo ricco di emozioni e di imprevisti: un grup-
petto di piccoli ginnasti si è esibito con molta

precisione e spigliatezza in esercizi veramente

impegnativi.

Non meno riusciti i canti di montagna, I'A,ve

Maria di Giuseppe Verdi, il < Va pensiero ¡ dal
< Nabucco > eseguiti sotto la direzione del P. Fe-

lice Verga dai piccoli cantori, che hanno stupen-

damente interludiato tra i vari momenti della
commemorazione.

Assai opportuna e signiÊcativa la premiazio'
ne scolastica, che, come negli scorsi anni è stata

fatta per gli alunni dell'Istituto che si sono di-
stinti per condotta e per profitto nello studio nel

corso del precedente anno. Ben 14 ragazzi ðelle
sette classi che I'Istituto abbraccia, sono sÊlati da-

vanti al P. Rettore per ricevere il diploma di ri-
conoscimento del loro impegno. P. Bianchini ha

poi appuntato sul loro petto la medaglia-ricordo

mentre il numeroso pubblico applaudiva caloro-

samente.

Un ex-orfano, il rag. Ottorino Caspani, quindi,
a nome di tutti gli ex-orfani, che da quarant'an-

ni ad oggi sono usciti dall'Istituto, ha preso la pa-

rola per iicordare e ringraziare i PP. Somaschi

del bene loro impartito ed ha lanciato a tutti
gli ex orfani la parola d'ordine invitandoli a met-

tere in pratica gli insegnamenti e gti esempi rice-

vuti per onorarc, lon una condotta onesta e cri-

stiana, il nome dell'Istituto.

Uno scherzetto comico in recitazione e canto:

< Marmittone marca visita r>, ha.chiuso tra la al-

legria più schietta che i piccoli attori hanno sa-

puto con molta arte suscitare nel pubblico, la cor-

diale commemorazione.

Quanti vi hanno preso Þarte con vera PârteciPa-
zione di cuore: Superiori, ragazzi, benefattori ed

ammiratori, non potranno non ricordare con no-

stalgia questa giornata così satura di affetto e di

bontà.

In un clima di serena intimità e di affettuosa

cordialità, Superiori, orfani, ex orfani e bene-

fattori, hanno solennemente commemorato dome-

nica il 4ff di fondazione dell'Istituto SS. Annun-
ciata.

Sin dalle prime ore del mattino hanno comin-
ciato ad afiluire all'Istituto i parenti degli orfani
ed i primi gruppetti degli ex orfani.

L'apertura ufficialc della commemorazione ha

avuto inizio con I'assoluzione alla tomba del

P. Ceriani, fondatore dell'Istituto, seguita dalla
Benedlzione Eucaristica nella Basilica-Santuario
del SS. Crocifisso alle ore 14,30 del li-l-1960.

Subito dopo benefattori e personalità sono sta-

ti invitati nella sala delle visite dell'Istituto, dove

il rev.mo P. Pio Bianchini, consigliere generalc

dei PP. Somaschi e rettore del Collegio Gallio,
ha inaugurato una originale mostra allestita con
interessanti lavoretti eseguiti dagli orfani.

Alle l5 nel salone cine-teatro, letteralmente gre-

mito, ha avuto inizio il trattenimento di comme-
morazione del 40" con brevi parole di indirizzo
del rev.mo P. Giusepoe Cossâ, rettore dell'Istitu-
to. Egli, dopo un pensiero di ricordo per I'indi-
menticabile figura di P. Ceriani, fondatore del-

I'Istituto, ha illustrato i motivi e gli scopi della
commemorazione del 40". Ha concluso rivolgen-
do a tutti, benefattori e ammiratori, passati e

presenti dell'Istituto un cordiale e sincero ringra-
ziamento.

Un saluto ed un grazie particolare il P. Ret-

tore ha voluto esprimere al P. Vanossi, superiore

t0

di Somasca, che fu uno dei primi orfani raccolti

dal P. Ccriani; al P, Nava, superiore del Santua-

rio della Madonna Grande di Treviso, che fu
per molti anni vice-rettore e al P. Brenna attuale

rerto¡e dell'orfanotrofio Emiliani di Treviso.

Ugualmente il P. Rettore ha voluto esprimere

la sua stima e gratitudine all'a'r'v. Vitali, al dott.
Falciola, al cav. Carlo Fraquelli, al dott. Mascia-

dri, al sig. Cerutti, al sig. Em. Cairoli, primi coi-

laboratori del nascente Istituto. Tra i benefattori

più insigni hânno avuto speciale ringraziamento
i signori Paolo Ciceri, Ambrogio Bianchi, la dit-
ta Bernasconi di via Rosselli e il dott. Del Fave-

ro che con tanta sollecitudine si prodiga oer la
salute dei cari orfani. Tra i benemeriti, il rev.mo
P. Cossa ha pure ricordato la defunta signora

Ciapparclli Savina, la quale lasciò al nostro Isti-
tuto lo stabile di via Torriani, di sua proprietà
che apre vaste possibilità di sviluppo per l'Isti-
tuto medesimo e il defunto signor Gerolamo Fer-
mo Fossati che elargì ai nostri orfani una som-

ma considerevole,

Ha preso quindi la parola il rev.mo P. Pio
Bianchini, il quale, in veste di oratore ufÊciale,

ha commemorato, con un discorso vibrante e che

ha toccato spr:sso il vertice della commozione, i
4.0 anni di vita dell'Istituto. Dal lontano 1919,

quando P. Ceriani apriva I'Istituto ai primi tre
orfanelli, al I 959 in cui ben 170 tra orfani in-
terni ed esterni sono ospiti di questa magnifica
opera di carità, quanti sacrifici, quânte conquiste,

quanti episodi di bontà, quanti frutti di bene!

***

Icri mattina S. Ecc. Mons. Vescovo ha vo-

luto celebrare nella Basilica del Crocifisso la San-

ta Messa per gli orfani dell'Istituto ed ha confe-

rito gli Ordini minori ad un gruppo di Chierici

Somaschi, futuri Padri degli orfani. Dopo la
Santa Messa Sua Ecc.za si è recato nella sala

della mostra dove un orfano ha letto un breve

indirizzo di ringraziamento per I'onore della sua

visita all'Istituto, I1 Vescovo si è mostrato Par-

ticolarmente grato e commosso per alcuni ricordi

personali: che I'indirizzo letto gli aveva richia-

mato ed ha risposto con Paterne parole di inco-

raggiamento ai Superiori ed agli orfani, impar-

tendo quindi la pastorale benedizione' Glì orfa-

ni, alla fine, hanno presentato al Vescovo un'of-

ferta Pro Seminario, frutto dei loro piccoli sacri-

fici. Mons. Vescovo accomPagnato dal P. Rettore

ha poi visitato i locali dell'Istituto esprimendo la

sua viva ammirazione per i rpiglioramenti vera'

mente intelligenti qd oPPortudiiaPportati all'Isti-

tuto per una sua più moderna funzionalità.

il



I Padri So masch i nella Spagnô

LA CASA DI LA GUARDIA

La fondazione della prima casa somasca in
Spagna risale al luglio 1957, in condizioni di
vera umiltà e nello stesso tempo con segni chia-
ri di benedizioni celesti.

L'attività a La Guardia si iniziò con I'aposto-
lato spicciolo tra la gioventù. Preparata i pian
terreno una cappella più ampia, accessibile al
pubblico, fu subito possibile parlare di S. Giro-
lamo e dei suoi .ideali.

Più tardi, una scuola regolare coraggiosamente
organizzata cominciò a m€ttere i nostri religio-
si al contatto diretto col popolo, permettendo
di iniziare un'interessante esperienza in una
terra nuova per noi. Buoni amici, sinceri e fer-
vorosi devoti di S. Girolamo, ci aiutano. In po-
co tempo si è creata una bella corrente di sim-
patia, tânto da permettere di lanciare e di far
accogliere con grande favore il progetto di ini-
ziare I'unione dei Cooperatori somaschi.

L'Ecc.mo Vescovo diocesano segue con vivo
interesse e con vera cordialità il lavo¡o dei no-
stri religiosi.

Intanto, ecco un dato di fatto molto-consolan-
te, a comprova della evidente protezione del no-
stro Santo: la nostra presenzâ a La Guardia e

I'umile ma evangelico lavoro ivi compiuto han-
no offerto I'opportunità di aprire un'altra casa

nella diocesi di Santiago di Compostella, a cir-
ca 120 km., verso nord: Caldas cle Reyes in pro-
vincia di Pontevedra.

CALDAS DE REYES

In questa cittadina, che conta circa I I mila
anime, fecero il loro ingresso i nostri Padri il
22 settembre 1958, mentre erano ancora incom-
pleti i lavori di riadattamento degli edifici desti-
nati alle scuole e all'abitazione della famiglia
religiosa.

La nuova casa dei Padri Somaschi si chiama
Collegio San Fermin. Anno 1918. Un grande
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caldense, Fermin Mosquera Vasquez, grande in
bontà e modestia, impegnava gran parte delle
sue ricchezze nella costruzione di una scuola
cattolica, che intitolava al suo santo patrono, E
riuscì, ancora vivente, a vedere gli sviluppi del
suo magnifico centro culturale.

Uno spazioso ediÊcio a un sol piano: cinque
belle aule, piene di luce, affacciantisi tutte su

di un ampio corridoio, dal quale si accede al
cortile e alla strada pubblica. Un edificio sem-
plice, senza pretese architettoniche, ma molto
funzionale, perchè costruito appositamente per
scuola: ampie possibilirà di ingrandimento, per-
chè dotato di un vasto terreno.

Fa angolo un'altra costruzione a due piani,
piccola ma comoda, con uffici e abitazione de-
gli insegnanti.

I primr educatori insegnanti chiamati dal Fon-
datore a dirigere il nuovo collegio furono i Fra-
telli delle Scuole C¡istiane. E furono pari alla
loro fama : ancora oggi in Caldas si parla molto
di loro, come di educatori che lasciarono di sè

tanto rimpianto. Purtroppo le vicende della Ri-
voluzione spagnola furono deleterie per Caldas:
i Fratelli nel 1936 dovettero lasciare la scuola
e nel 1938 abbandonarono definitivamente Cal-
das, cacciati dalla persecuzione comunista.

Così iniziò il periodo che il Cardinale di San-
tiago, S. Em. Fernando Quiroga Palacios, pa-
trono dell'opera, definì <l'inverno di Caldas>;
22 anni di abbandono ridussero I'edificio in uno
stato di rovina scoraggiante. A tal punto che
quando un gruppo di persone di buona volontà,
capeggiate dall'attuale alcade (sindaco) di Cal-
das, signor Giulio Legerén Campos, vollero ri-
dare vita all'istituzione, no¡ trovarono nessuna
Congregazione che avesse il coraggio di pren-
dcre l'iniziativa di riportare all'antico splendo-
re il collegio San Fermìn.

Si dovette allora mettere mano ai restauri del-
I'edificio e poi riprendere le trâttâtive per la
riapetura del Collegio.

Fu allora che i Padri Somaschi ricevettero I'in-
vito di andare a Caldas, dove iniziarono subito
il loro apostolato in mezzo aí figli del popolo,

con I'intento anche di aprire presto a Caldas
un piccolo seminario per coltivare le vocazioni
sacerdotali, così nume¡ose nella zona.

Con straordinario entusiasmo e completo suc-
cesso si celebrò, il 29 giugno, il l" raduno ex
alunni del collegio di S. Fermìn, diretto, fino al
1936, dai Fratelli clelle Scuole Cristiane.

Alle I I del mattino la sessione inaugurale.
Presiedeva il P. Rettore del collegio, P. Loren-
zo Eula, attorniato dalla commissione organiz,
zatrice.

Aprì la seduta il cordiale saluto e benvenuto
ai prcsenti del P. Eula. Prese quindi la parola
I'avv. Stanislao Blanco, che spiegò briilantcmen-
te le Ênalità delia nascente associazione e parlò
della situazione attuale sotto la direzione dei
PP. Somaschi. Parlò quindi un ex alunno, il prof.
Carl Garcìa Bayòn; commosso e con parola
facile ed elegante, ricordò i suoi anni di alunno,
gli antichi educatori, il fondatore del collegio
D. Fermin Masquera. A conclusione, il P. Ret-
tore espose gli scopi che si preÊggono i Soma-
schi, rievocò il lavoro svolto nel primo anno

scolastico e le molteplici difficoltà incontrate nel
riattivare il collegio dopo i lunghi anni di ab-

bandono. A conclusione della seduta si approvò
il nuovo regolamento e si affidarono gli incari-
chi direttivi. Dopo la riunione, il P. Rettore ce-

lebrò una messâ per il fondatore e per gli alunni
scomparsi.

La domenica seguente, preparata nei minimi
particolâri, si celebrò la festa della premiazione
degli alunni clel collegio, a conclusione del lo

anno scolastico. Riuscì splendida.

Canti italiani, canri in casrigliâno e nel dia-
letto locale; I'operctta ,, I cardellini della Ma-
donna >, eseguita a regola d'artc dai nostri ra-

gazzt.

Parte ccntralc ebbe la premiazione deþli alun-
ni più diligenti e meritevoli, inÊne il' saggio

ginnico che stupì ed entusiasmò i presenti.

Dovremmo ripe te re anche noi l'impressione
del Padre Generale: a Come si fa a non voler
bene a questa popolazione così simpatica, che

già ci ama tanto appcna ci conoscel >.

Come Lui nessuno aveva mai parlato.
Dalla sua persona poi si sprigionavå un fa-
scino indescrivibile e le sue opere scendeva-

no nel profondo dell'animo. Lo aveva sen-

tito più volte ed era rimasto colpito. Vo-
leva avvicinarlo, dirgli qualche cosa che
lo tormentava nell'animo. Ma aveva pau-
ra. Un giorno però si decise.

Andò ad incontrarlo e lo abbordò su-

bito: < Maestro buono, che devo fare per
guadagnarmi la vita eternal ).

( Osserva i comandamenti )) rispose, e

glieli enumerò: ( Non ammazzare... non
commettere atti impuri... non rubare...
onora il padre e la madre... ,.

< Ma tutte queste cose le ho già osser-

vate fin dalla mia fanciullezza), riprese

quel giovane ardente, e nelle sue parole si

sentiva la consapevolezza di chi è sicuro

del fatto suo.

E stette lì aspettando.

Il Maestro divino non proferì parola.
Gli rivolse solo uno sguardo pieno di tan-
to afietto, uno di.quegli sguardi che soleva

riservare ai suoi prediletti: lo sguardo

della sua mamma Maria.

Poi esclamò con un amorevole invito:
< Se vuoi essere pe¡fetto, va, vendi quello
che hai, e poi... vieni e seguimi )).

Quel giovane abbassò la testa e se ne

andò triste: non aveva capito lo sguardo

It
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T
del Maestro e si era
un radioso avvenire,
vita.

precluso per sempre
il più bello della sua

v Þ

ta se sulla via di Damasco in una maniera
più o meno tragica, o semplicemente nel
silenzio della coscienza, o attraverso il fa-
scino cli un buon esempio. E' sempre il
Signore che chiama ad un radioso avveni-
re. No.n promette mai invano e ricom-
pensa i suoi seguaci di una mercede più
grande di qualsiasi loro aspettativa.

Fo¡se anche a te che mi leggi, il Signo-
re ha parlato. Non importa la tua età;
per Lui tutte le ore della giornata sono

buone. Ascoltalo: u Vieni e seguimi ! >

ti ripete insistentemente. Quanti giovani
attendono I'opera tua, quanti orfani aspet-

tano il tuo conforto !

Non abbassare la testa confuso come
quel giovane; ti priveresti dell'avvenire
più bello della tua vita, che ti è preparato
dal Signore stesso.

Rispondi con generosità il tuo: < Si ! >

come il cavaliere di Damasco, come il ca-

pitano del Piave, S. Girolamo Emiliani...
Diventerai anche tu l'apostolo del Si-

gnore, il padre di tanti orfani, il predilet-
to di Gesù.

E' un incontro di primavera, pieno di
speranza, pieno di promesse.

Curiotanòo in Ãrchipio parroccbisle
Tlna Oresima memoranòB

Chi l'aveva visto uscire da Gerusalem-
me quella mattina a cavallo, era rimasto
vivamente colpito. Aveva una missione
importante da compiere a Damasco. Non
era solo. Una schiera di fanatici ebrei gli
faceva degna corona. Tutti lo avrebbero
visto tornare nella città santa come un
trionfatore, seguito da cuegli odiati se-

guaci di Cristo incatenati.

E spronava il cavallo su quella strada
polverosa, mentre il suo animo pregusta-
va già la gioia della vittoria. Improvvisa-
mente una luce vivissima lo colpì dall'alto.

Cadde cla cavallo tramortito, mentre
Llnâ voce ben distinta da lui solo si faceva

sentire: r< Io sono Colui che tu perse-

guiti... >.

< Signore che vuoi che io faccial ,.
< Portati dal mio sacerdote di Dama-

sco; te lo dirà lui quello che devi fàre ,,.
Il cavaliere si rialzò da terra. Si fece ac-

.compagnare in città dai suoi, perchè quel'
la luce celeste lo aveva accecato. Cercò del
sacerclote di Dio. Lo trovò. Si fermò con
lui tre giorni e si rese conto del. suo me-
raviglioio incontro col divino Maestio sul-

la via di Damasco.

Comprese, credette e seguì I'amorevole
invito.

Divenne I'Apostolo delle genti, il vaso

di elezione di Dio, Paolo di f'arso.

,ßn*

*rßlt

Fu quella amministrata il primo ottobre del
lontano 1828 dal Ve scovo di Pavia Mons. Luigi
Tosi.

Nel documento conservato in archivio pârroc-
chiale è detto che ( guantunque tal cresima sia
diretta al benefizio del popolo di Somasca, saran-
no tuttavia ammessi anche gli altri che bramas-
sero approÊttare di questa occasione r.

Nella istruzione che I'Autorità ecclesiastica in-
viò al parroco di allora il P. Don Carlo France-
sco Mantegazza, si danno suggerimenti vari per
evitare le confusioni possibili â nascere in tale

circostanza. Ottimo fra gli altri il consiglio: < Li
confermandi vcranno a Somasca soltanto nel tem-

po che loro ve¡rà indicato dal proprio Parroco.
Perchè questi penetrati dalla grandezza della
grazi.a e del carattere del Sacramento non vadino
svagandosi per il paese, appena giunti passeran-

no al locale della foresteria dove aspetteranno di
essere chiamati in chiesa >.

I cresimandi, chê provenivano da ventiquattro
parrocchie della Vallata, furono in totale 833.

Come avranno fatto a starci, e senza inconve-
nienti I

Intanto era stato disposto un vero e perfetto
servizio d'ordine: alle singole parrocchie era sta-

ta fissata la propria ora, tenendo conto della di-
stanza; poi I'ingresso alla chiesa avveniva solo

da due porte, ed entravano per parrocchia < fin-
chè evvi luogo poi, senza guardie non essendo

possibile fidarsi, il parroco chiudi a chiave, e

tenga in tasca le chiavi >. Difatti ogni lettore sa

che durante I'amministrazione della cresima non
si deve uscire fino a quando il Vescovo ha ulti-
mato il rito sacro.

E' fatta raccomandazione agli esaminatori di
essere più indulgenti con i piccolini, di età infe-
riore ai sette anni. Si trova annotâto anche un
suggerimento fin troppo minuzioso: il Parroco
rispettivo assista in becca e ritiri i foglietti dei
bambini, i quali < viglietti s'inÊlzano con I'ago >.

Vengono date istruzioni al Parroco sul modo di
ricevere alla porta della chiesa il Vescovo, il
quale porta seco I'oglio (sic), e ha diritto, in
quanto Vescovo di Pavia, a farsi precedere dalla

croce in processione. Il SS. Sacramento fu tra-

sportato nell'oratorio della Casa religiosa, cosic-

chè il coro, il presbiterio e parte della chiesa ser-

visse agli uomini, il resto alle donne.

Sono date anche le seguenti raccomandazioni
ai sacerdoti incaricati del servizio; precedere il
vescovo, far tenere libera la fronte dei bambini
dai veli e dai capelli, avvisare i bambini di non
segnarsi al momento che rìcevono la cresima.

Alle madrine si ordina di tenere la mano de-

stra sulla spalla destra, < lo che è sostiruito dal-
I'uso al tocco del piede >.

Nella confusione, dato il forte numero poteva
avvenire che si presentassero alla cresima anche
fanciulli non dioccsani: ed il compilatore delle
istruzioni, orevidente, ânnota: < Per comune di-
sâttenzione possonsi cresimare anche i non dio-
cesani >.

In data 20 settembre il vescovo di Pavia ânnun-
cia la sua prossima venuta a Bergamo, dove spe-

ra di esservi il giorno 26, venerdì, a pranzo; i
due giorni scguehti clovrà tenere una funzione
a Ranica, quindi sarebbe di ritorno a Bergamo il
29; < e potrò quando che sia recarmi a Somasca,

giacchè ho tempo assai limitato >. ll mezzo di
trasporto fu quello comune in quei tempi : il ve-

scovo råccomanda all'incaricato di disporre i
suoi cavalli in Vercurago o Calolzio. Lo accom-

pagnerà un sacerdote ed un cameriere.

Ed inÊne ecco I'elenco dei cresimandi in quel-
la funzione tanto movimentata:

Somasca: 35; Carenno: 65; Lorentino: 49;

Erve: 68; Rossino: 76;Calolzio: 194; Maggiani-
col. 153 Gregantino: l; Vercurago: 40; Villa-
sola: 19; S. Paolo: 39; S. Gottardo: 19; Capri-
no: ll; S. Gregorio: 7; S. Michele: 6; Pontida:
8; S. Gottardo Vallimagna l; Villadadda: l;
Chiuso : 17; Lecco: 18; Castello: l; Garlate: 2;
Villa Vergano: 2; Annone: l.

Per curiosità noteremo che la popolazione di
Somasca in questo anno 1828 era di 270 anime,

di cui clue militari, ed i religiosi presenti â So-

mascâ erano 12. La Cresimâ era stata amministra-
ta in precedenza 5 anni prima a pochi bambini'
Così risulta da un registro del predetto Padre

Parroco Don C. Mantegazza,

l5

< Vieni e seguimi! > E' la voce di Gesù

che si fa sentire â tante anime in mezzo
alle più svariate circostanze. Non impor-
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OFFERTN, PER IL GIORNALINO Roggero Luigia, Meneghetti Luigi, Perego Carla
Anñã Corbeita, Pontìggia Cliuseppina, Suor
Milani, Mauri Oiuseppina, Annunziata della
Valle, Brunetti Antonio, Oatti Domenico, Ronchi
Vincenzo, Bollani Nessi Margherita, Colombo
Rodolfo, Pattarini Anton;o, Cori Edoardo' Maggi
Anna, Bodega Rosalia, Gilardi Arialdo, Oilardi
Rinaldo, Milani Aurelio, Frigerio Vinigno,
Bonacina Valentino, Rigamonti Carmela, Mor-'
ganti Cliuseppe, CÌilardi Maria, Ditta Mazzoleni,
Dell'Oro Albertino, Riva Francesco, Riva Pietro,
Losa Giovanni, Losa Letizia, Luisa Maggi,
Zappa Emilio, Bonazza Ermenegildo, Moro
Luigi, Paretti Angela, Petrarola Giovanni, Netto
Ciuieppe, Rosati Maria, Bombelli Luigia, Carlo
Fraquellí, Milani Attilia, Coniugi Dubini, Ghian-
da Carla, Mossio Agostina, Sorelle Moneta,
Ghiringhelli Maria, Crata Roberto, Valsecchi
Mario, Lozza Rita, Tentori Adele, Valsecchí
Luigi, Bolis Arturo, Collonello Luigia, Oldani
Rosã, Bianchi Carlo, Bianchi Emilia, Olivares
Clementina, Pampirio Oiuseppe, Pampirio Luigi'
Mapelli Luigi, Mastelli Arsenio, Scolati Virgi'
nio, Polvari Maria, Conti Mario, Androni M¡r'
gherita, Scaccabarozzi Silvio, Bonacina Oiulio,
'l-remolada Bernardina, Conti Francesco, Fami'
glia Brambilla, Carminati Angelo, Castagna
Guido, Gentilini Domenico, Pozzi Alessandro,
Carini Maria, Scola Carmela, Boschi Fumagalli,
Aldeghi Adele, Famiglia Bagioli, Gualtieri Ar'
mando, Fontana Rachele, Fumagalli Matilde,
Bressanin della Rovere, Conti Alessandro

Varie:
Brusadelli Teresa, Ansini Nello, Oargantini

Giuseppina, Cattaneo Oemma, Ciapparelli Oiu'
seppe,-Rimoti Carlotta, Di Stasi Angelo, Val-
secchi Albertino.

L. 5000

Fratelli Panzeri, Valsassina Angela, Colombo
Oiovanni.

L. 1000

F.lli Crstiglioni, Bonfanti lnes, Anghileri An'
gela, Concf Elvira, Valsecchi Elda, Benag_lia
Franco, Sorelle Romanò, Rina Margherita, Co-
lombo Emma, Bonazzi Leonice, Lavatelli Ber'
nardino, Stucchi Francesca, Sartori Purissima,
Parroco di Val D'Erve, Corti Oiuseppe e Bruna,
P¡olo Riccardo, Taglialerro Luigi, Famiglia
Frumento, Ferrante Enrico, Lozza Bortolo, Ra'
maioli lnes, Piccolo Balossi Giovanni' Mitti
Maria, ViganÒ Ettore, Famiglía Santamaria,
Bovero Vitiorio, Brusa Maria Savina, Pi¡ Casa
della.Carità, Brusadelli Mario, Bolis Alessandro,
Famiglia Marelli, Famiglia Bonfanli Francesco,
Rev, Suore Orsoline di Somasca, Bolís Adelio,
Pensabene Maria, Borruti Giuseppina, Bonacina
Biagina, Corti Ambrogina, Baggioli Valerio.

L. 700

Longhi Carlo.
L. ó00

Adami D Ernesto.

L. 500

Bodega Pietro, Riva Carlo. Bolis Alessandro,
Parroco di Rossino, Barzaghi Francesco, Suor
Barzaghi Clerolama, Cortesi Luigl Riva Giusep'
pe, Losa Ricc¡rdo, Bolis Cecilia, Bolis Antoniet'
ia,'Milani Ciuseppe, Balocco Luigi, Maceto Ma'
rio, Parravicini Ermelínda, Rizzi Pasqualina,
Menazzi Qina, Losa Rosa, Frigerio Ferruccio,
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